Galleria fotografica
DON GIUSEPPE LIGUORI

a cura di Silvestro Esposito.

Dobbiamo alla certosina pazienza di don Salvatore Maglione la cronaca parrocchiale che vede come primo parroco, suo predecessore, don Giuseppe Liguori.

Con Decreto di VITTORIO EMANUELE III, per grazia di Dio e per volontà della Nazione RE D’ITALIA – IMPERATORE D’ETIOPIA, è riconosciuto agli effetti civili il decreto del Cardinale Arcivescovo di Napoli  che in data

8 Maggio 1936 ha eretto la nuova parrocchia di S.Maria del Principio in Torre del Greco (Napoli) con la dote e la circoscrizione territoriale nel decreto stesso indicato. Il Decreto è datato 22 Ott.1936 Anno XIV e Registrato alla Corte dei Conti  il 23-11-1936.

  Quindi l’8 Maggio 1936 inizia la vita della Parrocchia di S.M. del Principio-Fondatore il Sac. Can. Giuseppe Liguori.

E’ lo stesso don Salvatore che prosegue dando notizie sulla figura e l’operato del sac.Giuseppe Liguori.

MONS. D. GIUSEPPE LIGUORI

12 DICEMBRE 1876 Torre del Greco 27 Gennaio 1954

    
Testimonianza di SALVATORE LOFFREDO

D. PEPPINO LIGUORI,

mi si conceda di chiamarlo così, data l’amicizia che intercorreva con la mia famiglia.

    Amicizia che si riversò su di me, come usava dire in varie circostanze.

  “Debbo a tuo padre la mia vita.” Mi diceva.

   I giovanetti, Pietro Loffredo e Giuseppe Liguori, cercavano passare alcune ore nel divertimento.

   Erano della stessa classe, del 1876, mio padre lo precedeva di alcuni mesi.

   Un giorno d’estate i due decisero di andare a bagnarsi nel vicino porto, forse da poco ultimato; volevano mostrare la loro bravura nel tuffarsi in mare e passando a nuoto sotto la chiglia di un bastimento ivi ormeggiato. Ma chi sa per quale ragione Peppino rimase impigliato sotto la chiglia, col pericolo di rimanerci. Pietruccio accortosi del fatto con uno slancio disincagliò Peppino e lo fece salire a galla.

   Tra i due vi fu sempre un rapporto di fraterna amicizia.

   “Quella amicizia che passava tra me e tuo padre e la stessa che ora passa tra me e te”.







*

*          *

La vita nel suo nascere

    Il 16 gennaio 1856 Liguori Gennaro Antonio fu Gennaro e fu Rosa Mauro sposa Colomba Langella di Francesco e Nunziata Aurilia.

   Il 12 dicembre 1876 a largo Fontana nasce GIUSEPPE FORTUNATO SALVATORE, che viene battezzato il 13 dello stesso mese.

   All’età di undici anni, il 20 novembre 1887, è ammesso quale Convittore nel Seminario Urbano di Napoli.

   S. Ecc. Mons. Filippo Degni, delegato dell’E.mo Cardinale Guglielmo Sanfelice, il 23 dicembre 1893, gli conferisce la Tonsura con gli Ordini Minori.

   Rilevo dal “Registro di Ordinazioni, per uso dell’Em.mo Arcivescovo, che va dal dicembre 1893…”

a pagina 1:  “Seminaristi alla Tonsura, dicembre 1893:   De Liguori (sic)                        

                       Giuseppe , nato a Torre del Greco il 13 dicembre 1876.

 1^ liceale – ingegno BUONO; italiano OTTIMO; latino OTTIMO;

                       greco OTTIMO; matematica BENISSIMO; storia e 

                       geografia BENISSIMO.

Il 29 gennaio 1894 muore all’età di 64 anni il padre







*

*                 *




Lo scrittore

      D. Peppino, tra i tanti suoi maestri e professori ha conservato un perenne ricordo di Mons. Pasquale Ragosta, a cui volle dedicargli il volume: 

IL PRESEPE.

     Nell’ottobre del 1927, D. Giuseppe Liguori diede alle stampe Il Presepe, note di storia e di arte.

     In terza pagina vi è la dedica:

     “A voi Eccellenza Rev.ma Monsignor PASQUALE RAGOSTA – Pastore zelante della Chiesa Stabiese – dei miei giovani anni guida amorosa – umilmente dedico – nel finir del VII centenario francescano – queste NOTE di   STORIA E di ARTE – intorno al PRESEPE – che l’umile SANTO di ASSISI – Poeta e Artefice – inscenò nel CASTELLO di GRECCIO – per attrarre i cuori al S. BAMBINO.







*

*

*





Cammino vocazionale

   Fu ordinato Suddiacono il 18 dicembre 1897 (sabato post Lucem) delle quattro tempore invernali, cioè dopo la festa di S.Lucia. 

   L’ordinazione gli fu conferita da S. Ecc. Mons. Vincenzo Sarnelli, ch’è in corso il processo di Canonizzazione.

   S. Santità il Papa Leone XIII, nel Concistorio del 24 marzo del 1898, per la morte di Mons. Sarnelli, preconizza il Card. Giuseppe Prisco Arcivescovo di Napoli, ed il 29 maggio nella Cappella Sistina dal medesimo Papa viene consacrato Vescovo. Assistettero vari rappresentanti della Città di Napoli: i Canonici della Cattedrale, i parroci, sacerdoti ed alcuni del popolo, vi furono i seminaristi, che servirono all’Altare e tra i quali il Suddiacono Giuseppe Liguori. (Ciò appresi dal D. Peppino).

   Il 17 dicembre 1898 viene ordinato Diacono dal Cardinale Giuseppe Prisco, novello Arcivescovo.

   Prima di essere ammesso agli Ordini, il Chierico doveva sostenere l’esame secondo il Regolamento della Segreteria del Clero emanato dal Card. Sisto Riario Sforza:

   “L’esame degli Ordinandi sarà pubblico, presieduto dall’Em.mo e saranno esaminati i concorrenti al PRESBITERATO.”

   Mentre nel volume del medesimo fondo segnato col n.67 vi sono riportati i risultati degli esami dei candidati agli Ordini:

Seminaristi al Presbiterato, sabato dopo Pentecoste del 1900.

1° Giuseppe Liguori.

       (i voti riportati in Teologia, Morale, Storia Ecclesiastica, Archeologia     

        Cristiana, fu sette, per la Sacra Eloquenza nove)

     Promosso all’Ordinazione: “con dispensa dall’età di sei mesi e quattro giorni, per lo studio tre mesi.”








*

* 

*

          A pagina 334 del 25° volume del Diario dei Cerimonieri, si legge:

  “9 giugno (1900) (sabato dopo Pentecoste) Ordinazione generale. Attesa la numerosità degli Ordinandi, Sua Eminenza ha disposto che le Tonsure e gli ordini Minori si fossero conferiti da Mons. Cigliano nella Chiesa dei 

SS. Apostoli, mentre Egli nella Cattedrale, all’altare Maggiore, conferirà 

gli Ordini Sacri.

     La funzione è cominciata alle ore 8 e 30 a.m. ed è terminata alle ore 11 e 50 minuti.”

     Gli ordinati furono : n.26 sacerdoti, n.22 Diaconi e n.12 Suddiaconi.

     Ordinato sacerdote si laureò in Teologia e non trascurò gli studi di Arte Sacra.

     Nel 1903 sostenne gli esami di Predicazione e Teologia Morale per la confessione, ottenendo le rispettive pagelle.

  




Apostolato

     Legato al suo Preposito Curato, D. Pasquale Brancaccio, insieme ad altri sacerdoti fondarono il Ricreatorio Cattolico “Ven. Vincenzo Romano”, con sede in via Vittorio Veneto, ove sorge l’edificio Postale.

     D. Luca Polese ne compose l’inno, musicato dal Maestro D. Vincenzo Di Donna.

     La conferma di questi miei ricordi è venuta dal ritrovamento di un fascicolo legato in pelle con quattro borchie, che sono quattro  cammei, e rappresentano: gli stemmi del Card. A. Ascalesi e di Torre del Greco, il costruendo edificio dell’Oratorio ed il panorama di Torre del Greco.

     Vi è l’impressione a secco:

     “IL RICREATORIO VEN. VINCENZO ROMANO A S.E. IL CARD. ASCALESI OFFRE. Torre del Greco aprile 1925”

     In prima pagina si legge:

     “IL RICREATORIO è intitolato al Ven. VINCENZO ROMANO, parroco di Torre del Greco, al principio del secolo XIX.

     Inaugurato nell’ottobre del 1908 e tuttora sotto la Presidenza dell’Ill.mo e Rev.mo Mons. Pasquale Brancaccio.

     Ha sede propria in Via Vittorio Veneto (nel 1925 già aveva lasciato la vecchia sede) e nella medesima sede si raccolgono oltre gli alunni della istituzione, anche i ragazzi ascritti al reparto Esploratori, gli Aspiranti ed i soci effettivi del circolo giovanile “NOVA JUVENTUS”.

     La prima pietra dell’attuale salone e dell’edificio da ultimare fu posta solennemente da S. Ecc. Mons. Zezza, Coad. Dell’Arcivescovo di Napoli.

Consiglio Direttivo

     Pasquale Brancaccio Preposito Curato; Can. Liguori Giuseppe; 

Ebd. Ascione Ulrico; Ebd. Polese Luca; Ebd. Polese Ciro; sac. Gargiulo Francesco; Sac. Perna Stefano; Sac. Di Donna Vincenzo; 

Sac. D’Elia Vincenzo.

Durante uno dei soliti colloqui avuti con Mons. Liguori, mi disse: 

“abbiamo fatto un atto di donazione dell’edificio del Ricreatorio al 

Card. Ascalesi, Arcivescovo di Napoli”.







*

*

*

                        La cura per S.Maria del Principio
     La chiesa di S. Maria del Principio è di diritto patronale, del Comune di Torre del Greco, per cui nel 1915 la Congrega di Carità nominò 

il Rev. D. Giuseppe Liguori Rettore, tale nomina fu approvata dall’Arcivescovo di Napoli.

L’amore per la Parrocchia lo vede impegnato in modo creativo nella realizzazione di diverse opere pittoriche, affreschi e dipinti sono visibili tutt’oggi . In questo suo lavoro appassionato si avvalse della collaborazione del grande artista Prof. Giuseppe Palomba.

     Nel volume Attraverso la Storia e la Tradizione a pagina 109, scrive :

“nella rotonda della chiesa, sono quattro i dipinti ovali: S. Giuseppe, di mediocre pennello, la Decollazione di S. Giovanni Battista, S. Pietro e 

S. Gennaro del Tiepolo e di altri autori, eseguite da un dilettante.

     A pagina 114, dice ancora: “feci scolpire all’altare della Vergine tra gli altri questo distico: Principii vocor, hic, virgo, magis omnibus una; - Prima quod aeterno Numinis orta sinu.”

     Qui sono chiamata Vergine del Principio, unica tra le creature, perché prima uscita dal Seno eterno di Dio.”

    Scrive a pagina 110: “In detta chiesa si costruisce, ogni anno, un Presepe con artistici pastori.”

   Nel volume sul “Presepe” continua il suo discorso: “scrivemmo queste note di storia e di arte intorno al Presepe, che ci auguriamo, incontreranno il favore di quanti amano il tenero Mistero, specialmente di quelli che amano guardarlo attraverso la storia e l’arte.”

   Nei suoi discorsi m’illustrava la qualità e la bellezza del pastore e nello stesso tempo m’istruiva dandomi una garbata illustrazione del modo di scolpire quelle piccole statuine e come conoscerne l’autore.

   Dopo aver completato il restauro e l’abbellimento della chiesa di S. Maria del Principio, nel 1933 vi fu in Torre del Greco il Congresso Eucaristico, per il Centenario della Redenzione.

   In quella occasione D. Peppino invitò S. Ecc. Mons. Celso Costantino, allora Presidente della Commissione d’Arte Sacra, poi Cardinale, a visitare la Chiesa.

   “Mons. Costantino, dopo aver osservato e congratulatosi con D. Peppino, disse: è un po’ civettuola.

   Nel riferirmi il fatto, aggiungeva “se dovessi intraprendere un nuovo lavoro di rifacimento, cercherei di modificarlo un po’.”

   I quadri che adornano la chiesa sono quasi tutti copie, mentre i due quadri che sono nella crociera di destra e di sinistra, sono suoi, e rappresentano:

l’Apparizione della Madonna alla muta di Calastro e l’altro il miracolo del Crocifisso portato dai pellegrini Pugliesi.

   Il fine che si prefisse, quale Rettore della chiesa del Principio, lo ha dichiarato nel volume Attraverso la Storia e la Tradizione: “Ridestare nel popolo torrese una fiamma più ardente di Culto e di affetto verso Maria SS. Del Principio fu mio intento nello scrivere queste pagine.

    Questo è il mio voto! Sia questa la mia ricompensa.

     Pasqua del 1925.”

*

*

*                                                                                                     

    La chiesa di S. Maria del Principio fu eretta parrocchia il 20 agosto 1938.

   Don Peppino fu il primo parroco.

   L’8 novembre 1938, così il Bollettino Ecclesiastico della Diocesi di Napoli a pagine 186: “Sua Em.za il Card. Alessio Ascalesi, nel pomeriggio dà il canonico possesso al nuovo Parroco Liguori della Parrocchia di S. Maria del Principio a Torre del Greco.”

   Abitava nella proprietà di famiglia , con il fratello Francesco, palazzo ove morì Ruggiero Bonchi.

   Eretta la chiesa a parrocchia si trasferì nelle stanzette annesse alla Chiesa.

   Mi disse un giorno: 
“Il Card. A. Ascalesi,  trovandosi a Roma in udienza con il Papa Pio XI, riferì che alcuni sacerdoti di Torre del Greco avevano depositato la somma di L. 50.000 (cinquantamila) per la costituzione del supplemento di congrua, per l’erezione di parrocchia, a che il Papa disse:-“Bravi questi sacerdoti, ma che premio gli avete dato?”
   Il Card. Ascalesi rispose:-“Sono stati nominati parroci!”
   “Troppo poco, disse il Papa, facciamoli Monsignori.”

   Furono allora nominati Monsignori: D. Peppino Vitelli, parroco di S. Maria del Popolo; D. Michele De Rosa, parroco di S. Maria del Carmine; D. Peppino Liguori, D. Luca Polese, parroco della SS. Annunziata ed un altro che non ricordo.

Mons. Giuseppe Liguori nel 1950 celebra il suo Giubileo sacerdotale ricordando la sua ordinazione
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ANNO 1954  - SEDE VACANTE

27 Gennaio – Agonia del Parroco Mons. Giuseppe Liguori e sua morte alle ore 14 assistito 

                      dal Vice Parroco Maglione.

28 Gennaio – Messe in suffragio del Parroco Defunto – Esequie alle ore 16 con l’intervento



di S.E. il Cardinale Mimmi- Elogio funebre del Rev. Prof. Nicola Paino

29 Gennaio – Messe al Cimitero e seppellimento del Parroco Liguori

Presentazione della Muta di Calastro
